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Data da concordare al raggiungimento di 40 partecipanti 

VERONA 
possiede un patrimonio di reperti archeologici romani quasi pari alla “città eterna” !!! 

e dall’antica Arena, ora tempio della lirica, ai lussuosi negozi del centro 

il tempo ha consacrato un mito: Cangrande della Scala e un sogno-tragedia: Giulietta e Romeo 

Partenza ore 7.30 da Thiene con soste lungo il percorso per salita partecipanti 

 

Visita al suggestivo Borghetto di Valeggio sul Mincio 

Rientro previsto alle ore 20.00 circa 

Quota individuale di partecipazione:  € 52,00 
(pranzo escluso) 

La suddetta quota si intende valida per un minimo di 40 partecipanti e comprende i seguenti servizi: 
- Trasporto in Pullman Gran Turismo come da programma 

- Ingressi - Guida e Accompagnatore – Assicurazione 

Pranzo facoltativo € 24,00 

 

Verona – L’Arena 
Il monumento - simbolo della città - deve il suo nome al toponimo latino che indica la sabbia, che 
ne ricopriva la platea. È il terzo anfiteatro romano per dimensioni (dopo il Colosseo e l’anfiteatro 
di Capua), giunto in buono stato conservativo fino ai giorni nostri. L’Arena fu sempre utilizzata per 
manifestazioni spettacolari. Dopo i giochi del periodo romano, nel Medioevo e fino a metà del XVIII 
sec. vi si tenevano giostre e tornei. Dal 1913, l’Arena è diventata sede del più importante teatro 
lirico all’aperto del mondo, con la possibilità di offrire fino a 22.000 posti (in epoca romana si 
suppone si arrivasse a circa 30.000 posti). 

 

Piazza dei Signori 
conosciuta anche come Piazza Dante, è una piazza situata nel centro storico di Verona, adiacente 
a piazza delle Erbe. La piazza nacque nel medioevo dallo sviluppo dei palazzi scaligeri, ed assunse 
fin dall'inizio funzioni politiche, amministrative e di rappresentanza. La piazza è inquadrata da 
alcuni edifici monumentali, collegati tra loro da arcate e logge. 
Al centro della piazza venne eretto un nuovo monumento nel 1865: si scelse di collocarvi una 
statua di Dante, che per un periodo era stato ospitato proprio in un palazzo che si affaccia alla 
piazza, e di cui ricorreva il sesto centenario dalla nascita. 

 

Castelvecchio  
Maniero scaligero voluto da Cangrande II, fu costruito nel 1354-57 su preesistenti fortificazioni. 
Aveva funzione di residenza signorile, ma anche di presidio difensivo sia verso attacchi dalla città 
sia verso il ponte che consentiva il collegamento con la strada per il Tirolo. Presenta due nuclei, 
divisi da un tratto delle mura duecentesche e sette torri perimetrali; il nucleo di sinistra era la 
vera e propria reggia scaligera, con cortile più stretto e doppia cinta muraria. A sinistra, l’alta 
Torre del Mastio (1375), da cui si accede al Ponte Scaligero sull’Adige. 

 

Cangrande della Scala (Verona, 9 marzo 1291 – Treviso, 22 luglio 1329) 

Nel 2004, nel recinto cimiteriale noto come Arche Scaligere presso la chiesa di S. Maria Antica, è 
stata aperta l’arca funebre di Cangrande della Scala, il signore di Verona morto improvvisamente 
nel luglio 1329 poco dopo aver conquistato la città di Treviso. Da approfonditi studi ed analisi è 
emerso che la causa diretta della morte del signore è stata l’assunzione di una sostanza derivata da 
una pianta nota come Digitale … usata in medicina come stimolatore della funzione cardiaca, ma 
che può rappresentare anche un potente veleno … 

 

La basilica di San Zeno a Verona è considerata uno dei capolavori del romanico in Italia. 

Il rosone circolare detto anche Ruota della fortuna fu opera di Brioloto, è decorato da sei statue 
che raffigurano le alterne vicende umane: la prima figura rappresenta l'uomo saldamente sul trono, 
poi precipita, continuamente schiacciato dalla sventura e poi è in ripresa e risalita creando la ruota 
della fortuna. Fu una delle prime finestre romaniche,  caratteristica che passò al gotico. 

 

Romeo e Giulietta è una tragedia elaborata da William Shakespeare tra le più famose e 

rappresentate e una delle storie d'amore più popolari di ogni tempo e luogo. 
Il conte vicentino Luigi Da Porto, soldato della Repubblica Veneta ritiratosi dalla vita militare a 
causa di una ferita, compone, intorno al 1520, una novella che ha per trama la vicenda dei due 
innamorati che ha assunto nel tempo il simbolo dell'amore perfetto ma tragicamente infelice. 
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